
d i  D o m e n ic o  G u g l i e l m i n i .

C o r o l l a r i o  I.

Dal progredo di quefta propofizione fi fa manifefto, che fe le lar* 
ghezze d.lle fezioni C D ,  K M  fi piglino per altezze de’ prifmi, 
fari la proporzione delle larghezze C D ,  K M  comporta delle propor- 
zioni di I K  a C A , e K Q  a C G ,  e la larghezza della prima fé- 
zione alla larghezza della feconda avrà proporzione comporta della 
velocità media della feconda fezione alla velocità media della prim i, 
e dell’ altezza viva della feconda fezione all’ altezza viva della prima.

C o r o l l a r i o  I I .

E ’ parimente manifefto, che le pártate due propofizioni non folo 
hanno luogo n<*llc fezioni del medrlimo fiume, ma ancora in quelle 
di diverfi, purché pallino per elle eguali quantità d’ acqua in tempi 
eguali.

P R O P O S I Z I O N E  X.

Se l’ acqua d’ un finme entri in un altro fiume, l’ altezza, che 
ha l’ acqua del prim-> fiume nel proprio alveo, all’ altezza, che la me- 
defima, ovvero un’ altra mole eguale ad erta ha nel fecondo fiume t 
ha proporz one comporta della velocità, che ha nel fecondo fiume , alla 
velocità, che aveva nel proprio alveo, e della larghezza del fecondo fiu­
me alla larghezza del proprio alveo.

Sia la fezione del primo fiume influente A B , l’ altezza del quale 
fia A G , la larghezza G B , e la velocità media fia B C . Sia dipoi D 
H l’ altezza, che ha nel fecondo fiume l’ acqua influente, e la larghez­
za del fecondo fiume H E ,  e perciò D E la fezione, per la quale 1’ ac­
qua del primo fiume feorre per lo fecondo fiume , e la fua velocità E  F .
D ico, che l ’ aitezza A G all’ altezza G H avrà proporzione comporta 
della velocità E  F  alla velocità B C , e delia larghezza H E  alla lar­
ghezza G B .

Imperciocché feorrendo eguali quantità d’ acqua per le fezioni A B . prcP9.dt 
D E ,  farà A G a D H in proporzione comporta delle proporzioni d E  F  1 
a B C ,  e H E  a C  B ;  il che ec,
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